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Gavino Angius, responsabile 
delle politiche del lavoro 
del Pds, parla della prima 
assemblea nazionale delle 
lavoratrici e dei lavoratori, 
che si terrà a Milano 
il 12-13 febbraio: «Sarà 
una sfida con noi stessi 
per un governo di svolta» 

Un reparto di montaggio dell Olivetti e qui sotto, Gavino Angius 

Un piano del lavoro per gli anni 90 
Un piano del lavoro per l'Italia degli anni 90 È l'ini­
ziativa centrale della prima assemblea nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori del Pds Si terrà il 12-
13 febbraio a Milano II perno di un possibile gover­
no di svolta Ma prima «azzerare» le decisioni di 
Amato 11 referendum per abrogare l'art 19 dello 
Statuto dei lavoratori come pressione per una nuova 
legge Polemica con la Cisl Parla Gavino Angius 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA 11 Pds lancia . In 
p repa raz ione del la pr ima 
a s semblea nazionale del le 
lavoratrici «• dei lavoratori , 
l ' Idea di un «plano de l lavo­
ro» pe r gli anni '90. Come 
ve r rà costrui to? 
È und proposta indiru/aUi alle 
forze sociali ed economiche 
alle (or/e produttive e alle isti 
tu/ioni Stira una elaborazione 
sviluppata attraverso la loro 
coliabora/ione II piano può 
essere il perno di un governo 
di svolta un governo del lavo 
ro un modo per cercare di 
porre fine ali emorragia dei li 
cen/iamenti Non conterra so 
lo ipotesi di sviluppo anche su 
base regionale, ma affennera 
una nuova qualità del produr­
re e del prodotto Questo sigili 
fica riproporre la centralità dei 
diritti delle lavoratrici e dei la 
voratori nei luoghi di lavoro 

Un modo per rilanciare l'I­
dentità del Pds? 

Sara quello di febbraio a Mila 
no, il pnmo appuntamento na 
/tonale dopo la nascita del 
Pds Una specie di verifica 
dunque Una sfida ,i noi stessi 

Una Iniziativa polemica nei 
confronti di chi dice che I 
partiti hanno esaurito la lo­

ro funzione? 
\nche chi si scaglia contro i 
aartili in quanto tali (vedi Le 
<he o altre forma/ioni) punta­
no poi a costruire associazioni 
on un definitivo carattere di 

partito lo so che i poten eco 
lomici e finanziari possono fa-
-e a meno dei partiti dei sinda-
< ah I lavoratori no Ma certo i 
partiti debbono tornare piena 
nenie al propno compito di 
promotori della partecipa/io 
io dei cittadini alla vita demo 
• ratica ritraendosi da tutti I 
i ampi nei quali si sono indem­
aniente inseriti 

La questione morale ha toc­
cato anche U mondo del la­
voro? 

Il mondo del lavoro, il movi­
mento operaio a dire il vero 
lappresentano oggi una vera e 
propria autorità sotto il profilo 
inorale Sono stati i portatori di 
una visione etica della politica 
\ltn hanno alimentato quel si 
-.tema di corruttele e di e osti gì 
ganteschi che ora viene alla ìu 
i e C anche la battaglia per la 
questione morale ha una sua 
lor/a se accompagnata da un 
< ontenuto sociale molto forte 

Il Pds come ricostruirà il suo 
rapporto organizzativo con, 

appunto, il mondo del lavo­
ro? 

Noi pensiamo a Consigli delle 
lavoratnci e dei lavoratori del 
Pds aperti ai non iscritti e ad un 
Consiglio na/ionalo E pcnsia 
mo ad una quota percentuale 
vincolante negli organismi diri 
genti del partito Un modo per 
garantire al mondo del lavoro 
il diritto di accedere alle deci 
sioni della politica 

La proposta di plano del la­
voro contiene in qualche 
modo un verdetto di con­
danna per li governo Ama­
to? 

I lavoratori hanno duramente 
combattuto in questi mesi una 
manovra economica che ta 
glia salari e pensioni blocca la 

contratta/ione restringe le 
possibilità di lavoro e autono 
mia per le donne nega I ac 
cesso al lavoro di milioni di 
giovani e di ragazze smantella 
lo stato sociale, le pensioni, il 
dintto alla salute Tutto ciò in 
nome di una politica dell'e­
mergenza che non rie* e ad 
affrontare le cause strutturali 
del debito pubblico ne a prò 
muovere un rilancio degli invi' 
stimenti e dell occupazione 
Sono stati colpiti sia i lavoratori 
dipendenti sia i lavoratori au 
tonomi onesti Sono state sai 
vate le rendite U scelte di 
Amate) stanno aggravando le 
difficoltà delleeonomi i Italia 
na senza prospetl.ve di uscita 
dalla crisi h e omunque un 
dee'Pio come quello sulla sa 

n.tà va ritirato o cambiato radi 
calmenlo Noi proporremo un 
referendum per la sua abroga 
zione accompagnato da una 
legge nlormatnce di iniziativa 
popolare 

Il Pds si presenta cosi rome 
il conservatore di tutto il si­
stema sociale del passato? 

lo penso e he sarebl)e più age 
vole respinga re il tentativo di 
dcstnitturare lo stalo sociale 
italiano se I intera sinistra fosse 
in grado di precisare i contorni 
e i caratteri di una sistema di 
welfare riformato e rinnovato 
Ma ancora non ò cosi Occorre 
abbattere le degenerazioni 
•particolaristico clientelali» 
che non hanno riscontro in al 
tri Paesi sviluppati Occorre ri 
spondere alle insoddisf.iziom 
degli utenti per la eostosita di 
uno Slato sociale e la bassa 
qualità dei suoi servizi 1-a solu 
/ione va ricercata in una nnno 
vata sinergia tra valori basilari 
quali eguaglianza sicurezza 
lilx-'rta un nuovo equilibrio tra 
contribuzione e prestazione 
un nuovo mix Ira pubblico e 
privato 

E come rispondere alla mar­
tellante campagna sulla ne­
cessaria compressione del 
salari? 

Altri sono gli ostacoli da ri 
muovere per recuperare mar 
gnu di competività I abbassa 
mento del costo del denaro il 
credito agevolato e i servizi alle 
imprese i tagli alla spesa cor 
re nte la rilorma dei servizi so 
culli della pubblica animmi 
slrazionc 

L'appuntamento di Milano 
affronterà anche I temi della 
crisi sindacale? 

f- in campo un disegno neo 

corporativo che vorrebbe im 
porre al sindacato italiano la 
rinuncia alla sua funzione di 
soggetto di trasformazione Un 
tentativo di relegarlo ad un 
ruolo subalterno rispetto agli 
attuali meccanismi di potere È 
1 obiettivo cella Confindustna 
e ad esso si e ispirata la con 
dotta del governo Amato Ma 
so andasse in porto Cgil Cisl e 
Uil nnunccrebbero a rappre 
sentare tutto il mondo del lavo 
ro dai più deboli ai più tutelati 
C è poi nella politica di Ama 
to ad esempio in campo previ 
deliziale e sanitario I idea di 
una gestione dell'assistenza n 
servata agli iscntti ai sindacati 

Prende spazio li modello del 
sindacato dei soci, degli 
iscritti, caro a D'Antoni, alla 
Clsl7 

ti assurdo sostenere come fa 
D'Antoni che il sindacato si 
salva dalla crisi di lappresenta 
tività che ha colpito tutto il si 
stema democ ratico partiti isti 
tuzioni associazioni Può 
emergere il rischio, con quel 
modello di sindacato per gli 
iscritti di una contrapposizio 
ne tra diritti dei lavoratori e di 
ritti e poteri dell organizzazio­
ne sindacale II Pds e per un 
sindacato pluralista e autono­
mo Ecco perche appare mol 
to positiva la votazione presso-
che unanime alla recente as 
vmblea nazionale della Cgil 
del documento per la demo 
crazia e la rappresentanza Es 
so dichiara la disponibilità a ri 
nunciare al monopolio della 
rappresentanza per le Conte 
derazioni maggiormente rap 
presentai ivc 

È un riferimento all'articolo 
19 dello Statuto del lavora­

tori 11 Pds appoggerà l'ini 
zlatrva di un referendum per 
abolirlo? 

l«i raccolta di firme per questo 
referendum parzialmente 
abrogativo de 11 articolo i9 
promossa dal coordinamento 
del movimento dei consigli se 
accompagnato dal sostegno 
alle iniziative di legge (come 
quella annunciala dalla Cgil; 
può costituire un effir ace stru 
mento di pressione e mobilita 
zione dei lavoratori È inaccet 
labile clic trascorra anche il 
19'J'Ì senza che venga npnsti 
nato il dintto al voto dei lavora 
tori l-a riforma democratici 
del sistema sindacale ò parte 
integrante della riforma demo 
cratica dei meccanismi della 
rapprese ntanza istituzionale 
de I nostro Paese 

A Milano, insomma, anche 
una premessa per un gover­
no di svolta, un governo del 
lavoro? 

L Italia oggi non e un Paese più 
ixjvero ma e i sono più poveri 
in un l'alia più ricca i dati del 
Censis con quei 10 milioni 
appunto di poveri sono ilici 
minanti Emerge il divano tra 
I aumento della ricchezza di 
questo Paese e la sua distnbu 
zione la più diseguale dal do 
pogucrr 1 ad oggi Un governo 
del I ivoro e che si balla contro 
l.i |joverta e su questo fondi la 
sua ragion d essere per prima 
cosa potrebbe azzerare le scel 
te e le dee isioni che sono state 
prese in materia finanziaria e 
sociale Questo vuol dire cari 
celiare le misure su pensioni e 
sanità e ricostruire un progetto 
d' stato sex lalc P del resto non 
vanno dicendo questo anche 
illustri studiosi come Cjomeri ' 

I vertici della Cgil discutono 
mobilitazioni in tutti i 
settori industriali coordinate 
col movimento dei Consigli 

Si annunciano 
scioperi in 
tutta l'industria 
Preoccupati per le prospettive negative dell occupa­
zione, e per la «.usi, i vertici delle categorie industria­
li della Cgil propongono scioperi di settore e. se 1P 
trattative sul costo del lavoro restano in panne, an­
che mobilitazioni più generali Damiano (Fiom) 
«In Cgil la crisi non è stata valutata nel modo giusto» 
Megale (Filtea) «Proposte coordinate con la piatta 
forma dei Consigli» 

GIOVANNI LACCABO 

• i MltANO Le e ategone del 
I industria della Cgil vogliono 
reagire alla crisi e di fronte alle 
preoccupanti prospettive che il 
1993 preannuncia per I occu 
pa/ione ed anche per i salan 
reali propongono scioperi na 
zionali di settore senza esclu­
dere ma anzi collocandolo 
nei preven'iv] delle lotte uno 
sciopero generale di tutta I in 
dustria e /o uno sciopero gene 
rale di tutte le e ategone com 
preso il pubblico impiego 
qualora le trattative sul costo 
del lavoro dovessero rimanere 
in panne I «messaggi di guer 
ra« provengono stavolta d n 
vertici eiei sindacati industriili 
C gii che in una tavola rotonda 
org inizzal i d ili agenzia AGI 
hanno fatto il bilancio delle 
lotte sindacali del 1992 proiet 
landò 1 analisi ai prossimi ine 
si Al confronto hanno parteci 
palo Cesare Damiano segreta 
no aggiunto Fiom il segretario 
generale dei tessili Agostino 
Megale 1 aggiunto dei chimici 
Edoardo Guarino e I aggiunto 
degli alimentaristi Nino Casa 
bona 
A proposito della crisi indù 
stnale ed anche sul coite-stato 
(dalle piazze) accendo di lu 
glio Cesare Damiano non n 
sparmia critiche ai vertici della 
sua confederazione -In Cgil la 
crisi industriale non e stata va 
lutata nel modo giusto cosi 
come e e stata una incapacità 
di previsione sui tempi dell ac 
cordo di luglio che resta un in 
testi negativa dicui ancora pa 
ghiamo le conseguenze" Per 
Damiano e tempo che le cate 
gone industriali agiscano in 
modo coordinato Non e da 
esc ludcre - dice - un a/ione 

comune anche se non neli ini 
mediato Ricordando che i me 
talmeccanici di Cgil Cisl Ui' 
«stan..o già preparando uno 
sciopero generale di catego 
ria» Damiano chiede che an 
che questa mobilitazione sia 
sostenuta da proposte •& finito 
il tempo dello scio]* ro di prò 
testa ora dobbiamo [xjrtarc 
wanti iniziative e proposte e a 
paci di affrontare non solo 1 e 
mergenza ma anche i proble 
mi strutturali del nostro siste 
ma economico» Assieme a 
Guarino il numero due della 
Fiom annuncia che sono ali o 
pera quattro gruppi di lavoro 
misti su crisi industriale stnii 
tura del salino lonnazione 
prole ssion ile | robleim dell i 
contrattazione Scarsa invece 
stando ai resoconti I atte nzio 
ne che il convegno ha dedic a 
to ai temi della de mckir.LZia 
che la mobilitazione dei eonsi 
gli ha portato in primo pi io 
assieme al contenuti ed auc 
proposte (stato sociale con 
trattazione articolata automa 
tismo nei salari e pensioni ; 
Per il segretario gener -V Filli i 
Agostino Meg.ilc "ili inizio de I 
I anno nuovo le singole e ite 
gone dr-vnno mnhilrirsi f-on 
iniziative unitane di lotta» se 
condo I esempio dei tcss li 
che hanno già proclamato lo 
s* opero entro febbraio 
-Quando dico unitariamente 

spiega il leader Filtea pi uso 
non solo a SCIOJMTI proe lam iti 
insieme ma decisi unitari i 
mentcaCgil Osi IMI» Leucite 
gone inoltre devono me tte re ì 
punto -proposte di politica in 
dustnale di settore» ^oordin i 
te «con la piattaforma dee Isa 
dai consigli unitari del r> di 
eembre scorso» 
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tSSSKryS' ^Operai dell'Enichem fibre asserragliati su una ciminiera dello stabilimento 

Minatori della Carbosulcis a 400 metri di profondità. Così in Sardegna si difende il lavoro 

In miniera o in fabbrica. Un insolito Natale sardo 
Operai accampati in una ciminiera Operai asserra­
gliati in galleria, a 400 metri di profondità Operai in 
autogestione, negli stabilimenti chimici insolito Na­
tale nelle (ultime) fabbriche e miniere di Sardegna 
Insolito e drammatico e è chi da settimane protesta 
in condizioni disperate lontano dai suoi cari, per la 
difesa del posto di lavoro La solidarietà dei compa­
gni le ini/ lative della Chiesa e dei sindacati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 
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mm CAC.I (ARI »( i aspettava 
mo un Natale ben diverso ma 
siamo usualmente contenti 
stanotte abbiamo scoperto 
che non siamo soli- Li voce 
arriva amplificata via telefono 
da una sessantina di chilomc 
tri alla piccola folla radunata 
in una pia^/a di Cagliari per 
«la veglia della solidarietà con 
i lavoratori in lotta» 60 chilo 
metri di distanza più SO metri 
d altezza |>or la precisione 
Farla uno dei quattro operai 
di Vtllactdro accampati da un 
mese esatto su una ciminiera 
dello stabilimento t h e I Km 
chem fibre tu dei iso di chiù 
dere dtfiuitivanu ntc nelk 
scorse settimane In fabbrica 
ci sono tutti pt rquesto insoli 
to turno di I ivoro natalizio lo 
ro quattro sulla ciminiera gli 
altri Ibi compagni di lavoro 
gin negli li ipi inti autogestiti 
assii me alle loro famiglie 
«'[cnett duro» li uuoraggia il 
vescovo di Ales monsignor 
Antonino )rru nell omelia 
della mcvsa di Natale cele 
brat.i m fabbrica 

Nuovo collegamento que 
sta volt.» pm vicino da Mac 
chtarcddu ni II irea industria 
te di C agliari Intervengono 
«quelli del Pvc* 170 operai in 
tassa integì i/ione di un altro 
iiupi m'o hnie tieni d » elite 

mesi al lavoro in «autogestio 
ne1" senza stipendio e a «pro­
prio rischio e pencolo» Parla 
no dell insolito rogalo di Nata 
le indirizzato ali a/icnda e al 
governo alcuni scatoloni di 
•prodotto autogestito» di otti 
ma qualità - te ngono a sotto 
lineare comi del resto tutto 
quello prodotto in quest un 
pianto -iso I azienda ha dei i 
so di chiudere - ribadiscono 
gli autogestiti - 6 esclusiva 
mente per propria colpa e in 
capacita il mercato non e cn 
tra per niente» Anche li nella 
sala morivi della fabbrica si 
presenta un vescovo munsi 
gnoro Ottorino Allxrti arc iv 
siovo di Cagliar: e presidente 
delta conferenza episcopale 
>arda [>or celebrare la mevsa 
di Natale h spende anche lui 
parole molto dure nei con 
front, dei dirigenti dell azicn 
da e degli stevsi uomini di go 
verno «A nessuno e permesso 
-d ice - ch i hiudersi in se stes 
so o nell ambito dell interesse 
della classe o delia categoria 
cui appartiene come a nessu 
no 0 concesso di delegare agli 
altri ciò che dipende <\<\ lui» 
Monito neanche tanto velato 
ac! Amato e ai suoi ministri 
chi Ì\ÌÌ mesi non fanno altro 
che nmpallare le proprie re 
sponsabilita verso l Kmc hem 

Due degli operai sulla piattaforma della ciminiera dell Enichem co i un panettone 

e i vari manager di Stato 
S'rano drammmatieo Na 

tale nelle fabbriche di S irde 
gna Mai come oggi le festivi! i 
di fine anno coincidono con 
lice nziamenti cavsa integra 
zione die hiara/ioni di crisi f 
la risposta dei lavoratori qua 
si ovunque issumc forme 
clamorose e disperate Come 
a Nuraxi Figus nelle miniere 
di carbone della C art>osulc is 
11 sejtto a quota meno 400 
dici i operai deH i unpres Ì 
d appalto leimosono barrica 
ti in una elise e ride ria da tre 
se tlimane Ci hanno trascorso 
il Natale e Santo Stefano ci 
passe ranno lontano dai [irò 
prie in anc he il ( apodanno 

( I tpif una «Se gli impe gin 
non ve ngono rispettati di tor 
nare su non se ne parla han 
no ripe luto ai loro i omp igni 
di lavoro ai sindacalisti e igli 
imrninistraton locali clic più 

volte in questi giorni eli U si i 
sono se esi in g il lena ì f irvisi 
ta 1-1 ( arlxjsule is ive \ i prò 
messo di assumerli dopo 
quasi sei anni di I tvoro ite I 
I impre sa d appalto ni i non ò 
seguito alcun atto concreto 
Anche perche) [ipotizzata n 
iiuncia al progr mima eli g is 
side IZIOIK de I e irbom fini 
rebbi permettere in pencolo 
la sti ssa attività e stratliva e ol 
tre un migliaio di posti di I ivo 
ro l ine on'ro den ist\e> Ir ì 

azie rida e sindacali 0 stato fis 
sato pe r il 1 r> gè nnaio «Stare­
mo a vedere fino ad allora 
comunque non ci inuuvia 
ino» ripe tono d i ejue>l \ meno 
400 Ter N ìlak hanno potuto 
pari ire il -i itofono con le 
mogli e i f muli.in me utre il 
vescovo di Iglesi is molisi 
gnor Arrigo Miglio e1" sceso ni 
fonde) il [KÌZZO per tekbrare 
me ssa II s K erdote e* lo stesse) 
e he lui org iniz/ate) I ine ontro 
'r Ì i min .lori del Siile is con il 
p tp.i i conclusioni elella re 
e ente mare i<i ne 11 i eapit ile 
I) i un < me rg< nz i ali i'tr i 
-Ancor i una volt i - ripe te il 
ve se ovo ve eli mio i II|H stati 
I diritto e I i elignil Miei I tso 

ro> Si dice inessa per Natalo 
ma si fa anche I assemblo i 
sindacale l*i e oni lusione ê  di 
pieno sostegno e solidarietà a 
quelli della Ionio -l^i lotta 
iniziata con 1 occupazione 
della discenderia e il presidio 
permanente esterno affer 
ma il documento conclusivo 
di min »ion c*d edili - potrà 
ce ss ire soltanto in presenza 
di impegni precisi e concreti 
dell Km finalizzati ali inserì 
me nto in Carbosulcis dei lavo 
raion impegnati nella cosini 
zione della discenderia* 

Poce) lontano a Sani Ando 
co e"- scoppiato intanto I en 
wsimo punte) di crisi 160 pò 
sti di lavoro cancellati prò 
prio alla vigilia di Natale con 
il fallimento de'lla Sarda ni ag 
una fabbrica che prodiK e os 
sido di magnesio lumi ire al 
tà industri,ile- doli i zona As 
siemo ai lavoratori e le loro f.i 
miglio triscorroiio lo «'oste' 
in fabbrica gli amministratori 
locali e alcune d e d i z i o n i 
elei consigli di fabbnc i de I 
Suk is Si sper \ in un iute r\e n 
to della Regione che possi 
favorire 1 operazione di risa 
n imi nto azione! ile F arie he 
a loro si rivolgerlo d.i un p il 
e o eli ( agliari due cantautori 
sardi I lena U'dcla i Pure» 
Marras (efio es incile cemsi 
glie rengieinalc saidista) nel 
la «veglia eli solidarietà e di lot 
11» organi/za' i tlai sindacati 
•Quello che sta sue e e donde» 
in questi gie>nu non ngu irda 
solo e hi e e ostre Ito a slaro se) 
sposo su una e imime ra o ì \i 
vere seittoti rra in i tutti noi si 
la Sardegna perde la battaglia 
de I lavoro il sue; futuro sarà 
se nz i spe ranza I partono le 
noti di una e inzone un 
pò malinconie i ma un he 
e \ru i eli rabbi i proprio e o 
I le qui sto N il ile 

I 
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L'Ispes: siamo il paese «più disoccupato» del G7 

Tonfo per l'occupazione 
Gli italiani allarmati 
L Ispes annuncia «Siamo ormai in una fase storica 
di alta disoccupa/ione» In Italia negli ultimi dieci 
anni un vero crollo Siamo passati dal 9 1"< del 1982 
all'I 1,1 < del 1992 Una percentuale superiore a 
quella di tutti gli altri paesi del G7 Le cause la ri­
strutturazione delle grandi aziende the dagli .inni 
80 non hanno effettuato nuove assunzioni I più col­
piti i giovani 

NOSTRO SERVIZIO 

.HKOMA Non servono ma 
gin ne astrologi p»r prunosti 
caro quel che il l(tlH porterà 
ili economia itali ma Ui re 

e essione e fu già ha e online i i 
te> ì mordeie si cemsolider ì e 
si accentuerà nel (M evocali 
do le) spi tiro de Ila eiisoccupa 
/ioni il problema con e in do 
vre mo 1 ire i conti ne i prossimi 
sei mesi "I Italia - secondo il 
r ipporto Ispes nv hi i di \ e 
de r tutti i suoi vjgni divsolversi 
JH r colp i elei male detti de biti 
contr iti SITIZ i |H usare al do 
pò I bbc ne il dopei» st i irri 
vandn I i elisoe e upazienic e il 
le pe>rtc Ma qua! <> lo se e nano 
gè ner t'< e he elise gna I Ispes 
nel suo rapporto siili Italia ^2.' 
Ne'gli ultimi due inni il livello 
della disexc up i/ione e"1 m 
minti lo nella maggior pu le 
d< i p ie si del (.7 dopo aver 
UH e alo il pie co più b isso de I 
dee e nino proprio nel l't'KJcon 
il («Hi Si uno dunque concili 
de I Ispe s in un i fase storie ti di 

ili i disexe up i/ione Per quali 
to ngu irei i il sistt ma It iha I i 
situazioni iiejn e brillante II 
tasse) eli disexe tipa 'ione Italia 
no e p iss ito ini itti d il <) I 
di I 1l>s> ili M I de I PCU 
e ontro un t isso me elio de i pae 
si de I C»7 nsp< tliv ime nte p in 
»IIS I t ili S r> 

I < i uise eli (|ui st i situazio 
ru senio d i uutiwelii irsi prun i 

palmento ne Ma nstrutturazione 
dell ì grande industria che in* 
ziata negli anni settanta e prò 
seguita por tutti gli anni ottan 
la e proceduta fino a tutt oggi 
tontinuindo i espellere ma 
nexlopera l-i elisoci up i/ione 
pnxlotta da questi ristruttura 
/ioni e'1 st ita negli ultimi ami1 

solo parzialmente compensa 
ta i],i un me re monto de gli .id 
detti ne'lle imprese minori l-i 
riduzione de gli addotti ne i 
gr meli tmpi uiti e stata n aliz 
zat ì e-ssenzi lime nte v t ondo 
I inalisi de II Ispes medi iute 
un blocco di Ile assunzioni Li 
consegue n/a e"1 stata un pe'rpe 
tu,irsi di un antico malo itali i 
no I i elisexc upaziono giov mi 
le e ho nell ultimo elee e nino e1* 
salita di un punto (dal 2l) d 
del totale del l(>K> U30 K , del 
1**91 ) Il live Ile) dei non rxcu 
pati si prese nt • noltrt in misu 
ra assai diversa al nord e al 
sud Se Meonside r.i infatti il so 
lo tasso di disexe upazioi.c il 
nord I Italia rivela sistematica 
mente i v dori più bassi d turo 
pi Li disexcupa/ione aitaci i 
MIMI e k lisce tradi/ional 
mente pai di lx)li t giov ini le 
donne e appunto il ni» ze> 
giorno Nel 1()82 k donni di 
sex e up ite e m i o pan il 11 l> 
del totale ne I '<)<)! la quot i <N 

p iss ita il IO S, Nel sud il nu 
me re> de i se nz i lavoro 0 pass i 

to nello stesso periodo d il 
I \\ a quasi il 20 inoltri 
un occupazione piena ma f <n 
garantita e una elisex.cup.ì/io 
ne elevata m i suvsidi i*a sono 
le e amile nstii he e he dormii i 
no nspettiv unenti il ì\t>ì(.\ i il 
sud d' I paese Non e dunejue 
un caso che I Itali i - pe r I K|K*S 

sia I unico p lesi de Ila comu 
iuta europea e ho annoveri dot 
le regioni sia noli ì e .asside i 
delle . ini più ricche (I-ombir 
dia ed Tmilia) che in quella 
delle più povere (Calabni e 
Basilicata) Questa duplice in 
tura di I nostre) paese fa si e he 
come una sirena si trovi m ile 
sui sott acqc, ì e he sulla te'rr.i 
ferma Che fare dunque pe r 
curare la «sire \M- Itali j 'Seeon 
de) 1 Ispe s questa doppi i n ilu 
ra del n 't se esige una duplie e 
le r ipia d i una p irte e un* con 
giuntura.) e di breve [x-noeio 
il ili "ri profonde operazioni 
slnitturili the' minutici ino il 
suo incelo d essere Que si i 
doppi i m il tttia - die e I r i[ 
porto ne lucile ins mini i uri 
ed attenzioni e sopr ululi 
le mp diversi ere indoeiimeol 

II e unbar izzo arie he in e mi 
pò politico i sex iati come de I 
re sto avvieni in CXTMI mi i do 
vi I ìsvirhnmnto de 11 i x Kdl 
ha provex ato e e ontinu i a prò 
vocare malessere e turlxikn 
ze «L terapie |x r un i siren i 
continua llsj *. sono diffie ili 
pere M*> e io e he gii in re bU ' i 
palle uni ina danne ggi i l i e o 
ii^i e quello e lied irobU >ollie 
vo al pisce *»ofkx hi reblx* il 
e orpo 11 eie bito pubblico inli 
ne e oine i na |« s mie e l'i n i 
di (erro *ie ne prigionie ri ' . no 
stra sire n t id uno se oglio 'e 
inipe disc e i movimi eti t so 
pr ittuttoe'i atl il e arsi i\\ isee I 
lo eie II i e ominiit i e urope ì 
e Ile pur ^ eilpito d il! i le mpt 
st i prex ode e si itti nlan i« 
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